
n 6  L a R i c c h e z z a
fiammando forfè la patitone pe’ piaceri , indebo- 
lifc e , a quelche pare, e fpeffo diftrugge affolu- 
tamente le iacolta generative.

Ma la povertà,la quale non impedifce la ge­
nerazione, è eftremamente disfavorevole all’ edu­
cazione de’ figli • Quella è una tenera pianta, che 
uafce , ma li dilfecca , e muore fubito in un 
terreno così freddo,ed in un clima così rigido. 
Io fpeiTo ho intefo dire , che nelle montagne 
della Scozia non era cofa rara, che una madre, 
che avea pollo al mondo venti figli , non ne 
avelie due viventi. Molti ufiziali di una grande 
ipenenza mi hanno afìicurato, che molto lonta­
no dal trovare ne’ figli de’ loro reggimenti come 
reclutare , non aveano potuto* trovar fidamente 
neppure un numero di pifferi , e di tamburini • 
Eppure è difficile di vedere un numero di bei 
figli più grande di quello, che fi vede intorno ai 
quartieri de’ foldati* Pare, che molti pochi arri­
vino all’ età di tredici , o quattordici anni ; in 
alcuni luoghi una metà de’ bambini muore pri­
ma de’ quattro anni ; in molti luoghi quello av­
viene prima de* fette , e quali da per tutto pri­
ma de’ nove , o dieci anni . Univerfalmciite pe­
rò quella mortalità grande accade principalmen­
te fopra i bambini del baffo popolo , il quale 
non può allevarli colla ilefla cura , ccm# cu.1 
-perfone di una condizione migliore allevano 1 lo­
ro . Sebbene i matrimoni del popolo fieno gene­
ralmente più, fecondi di quelli delle perfone a- 
giate , nondimeno fono in proporzione meno t 
fiali de’ medelìmi, che vengono a maturità. La 
mortalità fa una ftrage anche, maggioro neg l 
ofpedali degli efpofti , e fra 1 bambini, 1 quali 
vivono coll’ elemofina delle parocchie.
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